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il fantastico e la sceneggiata |TEXÈVIMÒNE - Il grande comico presentala sua antologia' 
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alle insidie di Poe 
Anche la TV si rifa al grande scrittore americano che ha dato vita ad una se
rie di moduli narrativi oggetto di saccheggio da parte dell'industria culturale 

Comincia stasera sulla 
prima rete alle ore 20,40 
il ciclo Racconti fanta
stici, di Daniele D'Ama 
e Biagio Proletti, Ubera
mente ispirati ai raccon
ti di Edgar Allan Poe. 
L'episodio di stasera si 
intitola Notte in casa 
Usher. 

Se oggi Poe è uno degli 
autori ancora più letti e uti
lizzati a piene mani dal ci
nema e dalla televisione, ciò 
è dovuto alla sua doppia 
qualità di scrittore sofisti
cato e geniale, capace di in
tuire e creare moduli e for
mule della letteratura mo
derna, e di straordinario In
terprete di strutture narrati
ve purissime, che, nella loro 
apparente e diretta linearità, 
rispondono alle più diverse 
esigenze e livelli di lettura. 
A Poe si deve la formula
zione narrativa di una serie 
di modelli che sono alla base 
della letteratura di massa, 
formatasi verso la fine del-
1*800, dalla fantascienza alla 
storia poliziesca, dal rac
conto di esplorazione al rac
conto dell'orrore. 

Recependo In maniera ori
ginale la lezione della sensi
bilità romantica, Poe com
pie una vera e propria opera 
di ristrutturazione del miti 
e degli archetipi della tradi
zione, per offrirli in una ver
sione narrativa che è diven
tata essa stessa modello da 
Imitare, rielaborare, ampli
ficare-nelle epoche successi
ve. 1 - " 
- Queste considerazioni non 

devono, d'altra parte, far di
menticare la dimensione sto
rica in cui Poe si muove — 
che è quella di un'America 
della prima metà dell'800. 
non ancora lacerata dalle fe
rite della guerra di seces
sione, alla ricerca già di una 
sua difficile Identità rifilo. 
naie, carica di vitalità come 
di problemi, ansiosa, nei suol 
intellettuali più sensibili, co
me Washington Irvlng, Ha'v-
thorne e lo stesso Poe, di ela
borare una cultura autonoma 
rispetto alla matrice inglese. 

ri libero movimento del
l'ispirazione di Poe, Il suo 
guardarsi intorno senza con
fini per attingere a piene ma
ni da ogni parte, senza tut
tavia mal ignorare del tutto 
il contesto americano (come 
dimostrano sia i racconti più 

spiccatamente satirici sia i 
racconti di viaggi per mare), 
è 11 segno della prodigiosa 
qualità di sintesi dì uno spi
rito Inquieto, travagliato da 
una vita difficile, destinato 
esso stesso, come 1 personaggi 
del suol racconti, a diventare 
un modello — quello del 
« poeta maledetto » — tanto 
caro alla cultura decadente, 
a cui si deve Infatti una 
prima riscoperta di Poe sul 
continente europeo. 

Ma Poe. che fu anche gior
nalista e critico letterario, 
teorico dell'arte e poeta, si 
deve ritrovare soprattutto nei 
suoi fulminanti racconti, in 
cui una situazione-base di 
terrore e di angoscia, oppure 
di meraviglia e di mistero 
viene assunta a livello di una 
assoluta e universale medita
zione sulla vita, sulle moda
lità e le situazioni sorpren
denti attraverso cui essa si 
manifesta, sulle tensioni che 
la scuotono, sui lati oscuri e 
inconfessati c!*e sono un re
taggio dell'inconscio e che 
esplodono improvvisamente 
nel mostro della follia. Rac
conti come La caduta della 
casa degli Usher, Il gatto 
nero, Il cuore rivelatore. Il 
pozzo e il pendolo, o, sul ver
sante fantastico, Il mano
scritto trovato in una botti
glia, Il caso del signor Val-
demar, La maschera della 
morte rossa rifiutano la psi
cologia e la sociologia, per 
porsi come figurazioni di una 
esperienza archetipica, e a-
tenipSrale. come radiografie 
dell'inconscio che rovesciano 
11 caso patologico o la situa
zione estrema in un confron
to quotidiano tra l'uomo e la 
morte, l'uomo e la conoscen
za, l'uomo e 1 suol più segreti 
terrori. 

Toccherà poi al regista te
levisivo o cinemaografico che 
vuole <c ridurre » Poe per il 
piccolo o grande schermo il 
diffìcile compito di evitare le 
insidie di un calligrafismo 
decorativo o di maniera, che 
renda l'eleganza ma non la 
sostanza formale dei racconti 
di Poe, o le tentazioni di una 
atmosfera di troppo pedestre. 
lugubre e isterico terrore, in 
cui vada perduta la lucida 
— quasi allucinata — traspa
renza intellettuale della prosa 
dello scrittore americano. 

Carlo Pagetti 

Un'immagine del < Racconti fantastici » da Po* 

L'emigrante, storia di 
lacrime coltello amore 
Sulla rete due un telefilm con Mario Merola 

Che cosa possa venir fuori da una «sceneggiata» tele
visiva» lo vedremo questa sera con L'emigrante, uno spet
tacolo ispirato alla celebre canzone di Libero Bovio Lacreme 
napulitane, con testi di Raffaele Mallozzi. musiche di Eduar
do Alfieri e interpretato da Mario Merola, il « monarca as
soluto» del genere. 

La «sceneggiata» è nata tanti anni fa a Napoli, come 
necessità teatrale del popolo partenopeo e ancora oggi, a 
Napoli, sia pure svuotata dei suol contenuti più schiettamen
te popolari, richiama un pubblico numerosissimo. Questo dà 
vita, con gli altri interpreti, ad una sorta di happening in 
cui si ecatena insultando il codardo e « 'a malafemmena », 
o soffrendo con « mammà », soppiantata nel cuore del figlio 
da un'altra donna. 

Ora la sceneggiata è emigrata anch'essa al nord (e pro
prio Merola l'ha proposta in teatri borghesissimi quali l'Odeon 
di Milano e l'Alfieri di Torino) con lo stesso schema strut
turale. Lui, con una mamma appiccicosa e piagnone è buono 
e altruista; lei, bellissima e procacissima, cede alle insidie 
dell'altro, «o* malamente» che trascina il protagonista in
genuo in loschi affari. Infine il coltello lava ogni onta con
sentendo la ricomposizione familiare con buona pace anche 
« d'e creature innocenti ». 

• Ma questa sceneggiata che ora approda sul video è davve
ro un « recupero » di sentimenti ed emozioni popolari o non 
piuttosto un tentativo di « elevare » il genere a fenomeno so-
ciologico-culturale, in omaggio ad una moda corrente? 

'•''.'.' a. mo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA D A L S A N T U A R I O D I M A R I A SS. DEL SUF

F R A G I O D I G R O T T E D I CASTRO ( V I T E R B O ) 
11,55 I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A - (C ) 
12,15 A G R I C O L T U R A D O M A N I - (C) 
13 TG L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • (C) - Condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14,25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15,25 UNA PICCOLA CITTA' - Telefilm 
16,15 NOTIZIE SPORTIVE 
17 90. MINUTO - (C) 
17.50 DOMENICA DOLCE DOMENICA - « Un medico per 

Chico» - Con Isabella Del Bianco e Cristiano Censi • 
18,55 NOTÌZIE SPORTIVE ' 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 RACCONTI FANTASTICI - (C) - Liberamente Ispirati 

a Edgar Allan Poe - et Notte In casa Usher » - Con Ga
stone Moschin, Vittorio Mezzogiorno, Philippe Leroy, 
Erika Blanc - Regia di Daniele D'Anza. 

21.45 LA D O M E N I C A S P O R T I V A • (C) 
22,45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 T E L E G I O R N A L E 

Q Rete 2 
12,30 P A P O T I N E C O M P A G N I - (C ) 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15,30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
15.45 T G 2 D I R E T T A S P O R T : A T L E T I C A L E G G E R A - Cross 

internazionale - (C) - T E N N I S - C I C L I S M O 
17 AMLETO IN TRATTORIA - Dal teatro di Achille 

Campanile - Regia di Marco Parodi 
18.15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O - Serie B 
18,45 T G 2 G O L FLASH - (C) 
18,55 L ' E M I G R A N T E • (C) - Sceneggiata 
1950 TG2 • Studio aperto 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T • (C ) 
20,40 L'EMIGRANTE • (C) . Sceneggiata dalla canzone « La-

creme napulitane» - Con Mario Merola e la sua com
pagnia -

21,55 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22,50 T G 2 S T A N O T T E 
23,05 LE PIACE IL JAZZ - (C) - Dave Brubeck 

• TV Svizzera 
ORE 13.30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi; 15: Oro bianco 
in Australia; 15.25: Stare on ice; 15,50: Salviamo gli squali. 
Documentario; 16.10: Il progetto 90; 17: Trovarsi in casa; 
19: Telegiornale; 19.20: Lessico musicale; 2030: Telegiornale; 
20,45: Il leone dei Pirenei; 21,40: La domenica sportiva; 

• TV Capottatila 

Magda Marcatali in « Amleto in trattoria > (Roto duo, 

ORE 19.30: L'angolino del ragazzi; 20: Canale 27: 20,15: Punto 
d'Incontro; 2035: « Le Olimpiadi del mariti ». Film. Regia di 
Giorgio Bianchi, con Ugo Tognazzl, Raimondo Vianello. Delia 
Scala, Sandra Mondaini, Gino Cervi; 22: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 11: Quattro stagioni: 12: Cori; 12̂ 37: Top club dome
nicale; 13.15: Telegiornale; 1430: Heldi; 15,20: Saperne di 
più: 16,20: Piccolo teatro: 1655: Signor Cinema; 18.05: Il 
mondo meraviglioso di Walt Disney: 18.55: Stadio; 20: Tele
giornale; 2035: Questa pazza pazza neve; 21.50: André 
Masson; 22.45: Catch a 4: 23,21: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Vita da 
strega; 1950: Notiziario; 20: Telefilm: 21: «Abbasso tutti 
W noi ». Film. Regìa di Luigi Mangini. con Pier Paolo Cap
poni, Mara Venier; 2235: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
TG 2 Dossier 
(Rete due, ore 21,55) 

E* di pochi giorni fa l'appello lanciato dai magistrati mi
lanesi per una effettiva riforma e democratizzazione della 
magistratura e per un recupero di credibilità delle Istituzio
ni, al fine di stroncare la violenza nel nostro Paese. Il servi
zio di questa sera di Giancarlo Saltamassl, dal titolo Magi
strati contro il terrorismo, con la tempestività che lo con-

PROGRAMMI RADIO 

traddistingue, ha raccolto l'appello e, denuncia, insieme ai 
giudici milanesi, la sistematica opposizione dei segreti poli
tico-militari. le avocazioni di istruttoria con relativi con
flitti di competenza, che da sempre impediscono di affron
tare con organicità il problema del terrorismo. Partendo 
da piazza Fontana di dieci anni fa. TG-2 Dossier ripercorre 
le tragiche tappe dell'ocalaijon terroristica che passando 
jfer le stragi di Brescia e dell'Italicus, dell'assassinio di 
Moro e della sua scorta è culminata poche settimane fa 
nell'uccisione del giudice Alessandrini, che aveva indagato 
sulle piste nere. 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: i . 1MC 
13. 17. 1», 2056. 23; 6: RUve-
fllo musicale; «30: Plana 
maggiore; 736: Colto evan
gelico; 8,40: La nostra ter
ra; 9.10: n mondo cattolico; 
9,30: Messa; 1030: Itlnera-
dlo; 11,15: Io» protagonista; 
U55: Radio sballa; 1230: 
Rally; 1350: n calderone; 
14.50: Carta bianca; 1550: 
Tatto ' H calcio minuto per 
minuto; 17,05: Stadloquls; 
18,05: Radlouno per tutti; 

18,40: OR-I sport tutto ba
sket; 1933: n calderone; 
30,05: Nabucco, opera di Giu
seppe Verdi; 22,40: Presa 
diretta; 23,08: Noi, voi, • le 
stalle. 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 730. 
830. 930, 1130. 1230. 1330. 
18,45, 1830, 1930, 2250; 8: Un 
altro giorno; 755: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è domeni
ca; 8,45: VMeoflash: *5t: 
Gran varietà; 11: Alto gra
dimento; 1,135: Alto gradi

mento; 12: OR 2 anteprima 
sport; 12,15: Revival; 12.45: 
n gambero; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
1430: Domenl \ con noi; 15: 
Domenica sport; 1539: Do
menica con noi; 16,13: I rac
conti sportivi; 17: Domenica 
sport; 17,45: Domenica con 
noi; 1950: Spano X; 22,4»: 
Buonanotte Europa. -

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 
730, 8,45, 10.45, 12.45. 13,45. 
1835, 2136. 2355; 6: Preludio; 

7: n concerto del mattino; 
8,15: n concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 930: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; IL30: n tempo e i gior
ni; 13: Disco-novità; 14: Il 
balletto neU'899; 1435: Franz 
Lis t ; 14,46: Controsport; 15: 
Lo scandalo deU'lmmagina-
stona; N39: D passato da 
salvare; 17: Invito all'opera: 
Tristano • Isotta, tasto e 
musica di Richard Wagner; 
2150: I concerti di Milano; 
23,05:. Conversaalont: 8an 
Francesco a Cèsanne; 2335: 
n jass. 

ROMA — La RAI, radiotele
visione italiana, ha l'onore di 
presentare: Storia di un ita
liano. un programma ideato > 
e realizzato da Alberto Sórdi., 

Alberto Sordi, a caratteri -
cubitali, invade lo schermo. 
Sembrano i titoli di testa di 
Superman. Ma non era forse 
un marziano, fino a poco tem
po fa. per la RAI-TV, l'irra^- , 
glunglbile, irriducibile Alber-
tone nazionale? 

...C'erano una volta ' Quei 
temerari con le macchine vo
lanti, ed ecco che comincia 
la nostra storia. Filmati di 
repertorio rimembrano i pio
nieri del volo, quelli che pun
tualmente si smembrano 
quando si schianta al suolo 
ogni velleità. Ma arriva subito 
Alberto Sordi, vestito come 
Snoopy, che solca 1 cieli e 
ruzzola nel prati a bordo di 
un commovente trabiccolo. 
Oddio, è in panne I Un atter
raggio di fortuna, quasi sul 
tetto di un convento, Un cal
cio al motore, 11 presentimen
to di una bestemmia. Una 
monaca arcigna si fa innan
zi. indignata. 

« Sorelle, mi dareste una 
spintarella? No, eh? Certo 
che è un peccato che vinca un 
protestante... », dice Sordi, 
mentre s'ode 11 rombo del
l'Unno che squarcia le nubi 
d'ogni pretesco riserbo, di 
ogni sacra ostilità, di ogni 
femminile riluttanza. Le suo
re si rimboccano le maniche. 
SI, si. è prpprio Superman. 

Mentre le Immagini si rin
corrono, in sesta fila, dietro 
un paio d'occhiali, c'è Clark 
Kent che osserva Superman 
con attento distacco, sorve
gliando le proprie mosse, re
primendo un sorriso rivela
tore. 

Giù la maschera! 
Giù la mascherai Insomma, 

Alberto Sordi, che effetto fa? 
« Ah, lo rido. Rido, rido. 

"Ma che fai. ridi?", mi diceva 
sempre 11 •• povero » De * Sica 
quando eravamo in proiezio
ne. Eh, si. me fa tanto ride, 
gli rispondevo io. Guarda che 
non scherzo mica. Io non mi 
riconosco affatto sullo scher
mo. Anzi, quando parlo di 
quello 11, dico sempre Lui. 
Dico: Lui a questo punto non 
dovrebbe fare cosi, oppure: è 
meglio che Lui non la dica 
questa battuta. "Aoh, ma che 
sei pazzo?!", mi faceva al
lora De Sica... ». 

Nel frattempo, un valzer 
di Strauss, una sequenza fir
mata Lubitsch e alcuni clas
sici Film Luce ci annunciano 
che è scoppiata la guerra. 
La grande guerra. Appare. 
quindi, il Grande Vigliacco, 
prima Imboscato al Cello, poi 
malcapitato In trincea. Gli 
sparano addosso e gli chie
dono. dopo, « chi va là? ». 
Lui, solennemente, meglio di 
Cambronne. dice per la pri
ma volta alla ribalta del ci
nema italiano: « l'anima de 
11 mortacci tua! ». All'alba, 

Sordi, almeno un 
italiani 

•i 

Un attore 
che ride di sé 
perché non si 

riconosce 
sullo schermo 

piangerà dinanzi al plotone 
d'esecuzione austriaco, men
tre,! suoi commilitoni lo da
ranno ancora una volta per 
disperso, ad arte. 

« Vigliacco quello! Quello è 
un benemerito della patria! 
Vogliamo ancora far credere 
che chi tira la stampella è 
un eroe? Chi tira la stam
pella è un matto... », com
menta il Sordi spettatore. 

Siamo improvvisamente alle 
Folles Bergères. Mistinguette, 
Maurice Chevaliej. Josephine 
Baker. l'Ambra Jovlnelll, Fe-
trollnl... Gastone. SI accen
dono le luol del varietà, e 
compare 11 Sordi più caro a 
Sordi, quello che va dal ta
barin all'osteria, quello vana
glorioso e squattrinato, quello 
« bello senza niente nel cer
vello », quello che «ci ha 
avuto la malattia ». sennò a 
sfora... • • 

« A partire dal commento 
musicale, la rivista è la cor
nice ideale di- questo pro
gramma. la spinta a far ri
vivere personaggi che non e-
rano più stati riproposti. Io 
mi esibisco praticamente da 
quando sono" nàto, e da ven
ticinque anni faccio film. Ho 
accettato le lusinghe della 
RAI perché 11 cinema ha pur
troppo consumato tutto». 

« Al punto In cui siamo, la 
televisione è diventata il ci
nematografo. a tutto vantag
gio der teatro ». aggiunge Al
berto Sordi, con un'ammire
vole, tagliente ambiguità che 
è stata scambiata per un ap
prezzamento - a senso unico 
dal xupporters di viale Maz
zini. Prova video, prova fine
stra. 

Intanto, la prima puntata 
della Storia di un italiano 
è agli sgoccioli, e sarà quindi 
opportuno spiegare che que
sta trasmissione, in dodici 
puntate, andrà in onda a par-

Hlre da domenica 18 marzo, 
; in prima serata, sulla Rete 
due. Cinegiornali e materiali 
filmati d'epoca, come ha vo
luto Sordi (« A mio giudizio. 
i personaggi che ho Interpre
tato sono così validi nel rap
presentare 11 costume delle va
rie epoche, che non ci si ac
corge quando si passa dal 
film al documentarlo, e vi
ceversa »), andranno a so
vrapporsi alle immagini dei 
più importanti film « feno-
menalizzati » • da Albertone. 
Brani da ventiquattro titoli 
figurano in un primo blocco 
di sei episodi della Storia di 
un italiano : a parte quelli 
già citati, ci sono. In eviden
za, L'arte di arrangiarsi, Tut
ti a casa. Una vita difficile, 
Un americano a Roma, l 

.-•••.;•» t- .:•;• .•• .•••." >: h'tì H\ 
vitelloni,' - Il vigile. Ma noi , 
segnaleremo, invece, i più ra- i 
ri Gran varietà. Guardia, \ 
guardia scelta, brigadiere e i 
maresciallo. Bravissimo, La- j 
dro lui, ladra lei, con una 
ulteriore sottolineatura per j 
Mamma mia, che impressio
ne! e / sette Re di Roma' (c'è I 
un duetto irresistibile: Sordi 
e Totò), due film che non si 
vedono da una ventina d' 
anni. 

Luce in sala. Via gli occhia
li, e Alberto Sordi non è più 
né Superman né Clark Kent. 
E' molto più grandiosamente 
un italiano, mille italiani, un 
milione di italiani. Altri ita
liani, mediamente singoli e 
rappresentativi (« CI sono i 
giornalisti, ci sono le più gran
di testate ». qualcuno mor
mora, e Sordi fa « Chi può 
dire di essere una grande te
stata? Solo un capoccione...») 
lo prendono d'assedio, esta
siati. Data l'emozione, fiocca 
qualche domanda particolar
mente imbarazzante. Per e-
sempio, questa: « Storia di 
un italiano è una sorta di te
stamento? ». 

Coscienza d'autore 
Lunga pausa. Sordi: « lo 

sono molto suggestionabile. 
Queste cose non si dicono, a 
volte portano molto male... ». 

Chiarito scherzosamente 1' 
equivoco. Sordi viene quindi 
bersagliato da richieste di 
« spiegazioni » per una mezza 
dozzina di personaggi contem
poraneamente, e non manca
no tentativi di ideologizzazio-
ni ingenue, di politicizzazio
ni di grana grossa 

« I personaggi li ho creati 
cosciente di quello che facevo 
— dice Sordi — in qualità di 
autore La meschinità, il con
formismo, sono sentimenti u-
mani, rispecchiano la realtà. E 
io ho voluto sempre gettare 
nel ridicolo gli italiani che 
hanno persino amato ricono
scersi in quei difetti ». 

Certo, caro Sordi, dev'esse
re amaro dover ancora dare 
spiegazioni. Sarà pure una 
sospirata rivincita questo con 
fronto didascalico tra le in
terpretazioni e II « respiro del
l'epoca ». ma In fondo resta 
sempre diffìcile da ingoiare 
tanta incomprensione passata 
sotto i ponti, e questa Storia 
di ini italiano, francamente. 
è troppo malinconica per chi 
ha saputo dare l'amore a 
prima vista. 

« Eh, sì sa che la critica 
non ci azzecca sempre — re
plica Sordi — e lo dimostra il 
fatto che anche con Fellini, 
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all'epoca dello Sceicco bianco, 
furono batoste. Comunque, 
con la Storia di un italiano 
voglio semplicemente ricorda
re che ho fatto i miei film 
sempre da soggetti originali. 
sempre pensando a problemi 
sociali ». 

Storia di un italiano andrà 
all'estero?, chiede qualcuno. 

« In tutto il mondo! ». ri
sponde Sordi. 

Mannaggia, ci facciamo 
sempre riconoscere. 

David Grieco 

Le manovre al « Corriere della Sera » 

Chi muove le fila del 
« balletto dei critici ? » 
Oggi il Corriere della sera — come riferiamo in altra parte 

del giornale — non appare in edicola. La sua redazione 
giudica ormai intollerabile una situazione che, attraverso la 
continua violazione delle norme statutarie, sta riportando 
passo-passo il foglio milanese ai tempi di Missiroli. 

L'ultimo episodio, caduto in questa caldaia incandescente, 
è il tentativo della direzione di sostituire il critico musicale. 
Duilio Courir, colpevole di eccessiva dignità professionale. 

L'episodio, tutt'altro che secondario, si inquadra in una 
sorta di balletto a tre della critica milanese, con Paolo Isotta 
candidato a passare dal Giornale al Corriere e Piero Busca 
roli che passa dal Borghese al Giornale. Quale sia il camerata 
destinato a sostituire il Buscaroli nel mensile dei nostalgici 
non si sa. E non importa. 

Quel die conta è il tentativo di imprimere una ulteriore 
virata a destra alla cultura milanese. Al Corriere per un 
critico indipendente e aperto c'è sempre meno posto. 

La manovra non arriva inattesa. Essa si inquadra nel 
rigurgito della destra, scesa in campo contro la Scala, contro 
il Piccolo Teatro, contro i residui democratici al Corriere. 
da sostituire col recupero dello scarto montanelliano. 

Come si vede, i conti tornano. Quel che però Rizzoli e 
Di Bella non avevano previsto è la rivolta del comitato di 
redazione che, coll'appoggio dell'assemblea dei giornalisti. 
ha interrotto un balletto che non può lasciare indifferente 
una città orgogliosa della sua tradizione laica e democratica. 
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